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Le	stazioni	appaltanti	devono	adeguatamente	motivare	uno	scostamento	in	diminuzione	dei
prezzi	a	base	di	gara	rispetto	al	prezziario	da	esse	stesse	adottato.	In	definitiva,	l’obbligo	di
assicurare	nei	pubblici	incanti	l’effettivo	adeguamento	dei	prezziari	ai	valori	di	mercato	correnti
non	è	un	mero	elemento	di	legittimità	della	procedura,	ma	è	una	sostanziale	condizione	di
efficacia	e	di	efficienza	dell'azione	amministrativa	che	trae	fondamento	dall'art.	97	Cost.,	in
quanto	essa	attiene	a	principi	di	ordine	generale.	L’istituto	dell’adeguamento	dei	prezziari	delle
opere	pubbliche	è,	difatti,	rivolto	a	tutelare	interessi	pubblici	generali,	quali	le	condizioni	di
serietà	dell’offerta	nel	sistema	degli	appalti	pubblici	e	la	connessa	tutela	di	una	sana
concorrenza	del	mercato.	Nel	settore	dei	pubblici	appalti,	dunque,	i	prezziari,	strumenti	di
riferimento	per	le	opere	pubbliche,	devono	essere	aggiornati	con	procedure	amministrative
tipiche,	ossia	specifiche,	non	surrogabili	in	via	di	fatto	con	analisi	di	mercato	non	rese	nelle
pubbliche	forme:	l’aggiornamento	dei	prezzari	è	procedimentalizzato	perché	serve	a	rendere	di
pubblica	fede	e	conoscibile	da	parte	della	generalità	dei	terzi	e	del	mercato	che
l’Amministrazione	appaltante	ha	utilizzato	per	la	base	d’asta	valori	competitivi,	ciò	allo	scopo	di
consentire	la	massima	partecipazione	possibile	alla	procedura	di	gara	e	di	tutelare	l’affidamento
delle	imprese	alla	serietà	della	proposta	al	pubblico	di	progetto	e	di	contratto	che	la	base	d’asta
implica.	L’obbligo	di	porre	a	base	di	gara	valori	economici	coerenti	con	l’attuale	andamento	del
mercato	trova	la	sua	ragione	nella	necessità	di	evitare	carenze	di	effettività	delle	offerte	e	di
efficacia	dell’azione	della	pubblica	amministrazione,	oltre	che	sensibili	alterazioni	della
concorrenza	tra	le	imprese.


